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Comune di Pertengo

Provincia di Vercelli

***

PROGRAMMA D’INTERVENTO FINALIZZATO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO IN FAVORE DI PRIVATI CHE ATTIVINO INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE DELLE FACCIATE DEI PROPRI IMMOBILI PROSPICIENTI SU VIE E PIAZZE DELL’ABITATO COMUNALE
*

· Scopo e beneficiari:

· al fine di attivare forme di coinvolgimento dei privati finalizzate al miglioramento del contesto urbano, il Comune di Pertengo intende incentivare interventi di ristrutturazione delle facciate degli immobili con destinazione d’uso residenziale prospicienti su vie e piazze dell’abitato comunale, mediante il riconoscimento di un contributo a fondo perduto nei confronti dei vari richiedenti che:

· non abbiano avviato gli interventi prima del 1° gennaio 2010;
· tali interventi siano stati regolarmente autorizzati (ovvero deve essere già stato rilasciato il permesso di costruire o deve essere già stata presentata la dichiarazione di inizio attività o la comunicazione di lavori di ordinaria manutenzione).
· Tipologie di lavori ammesse a finanziamento:

· sono ammissibili a finanziamento le sotto indicate tipologie di lavori:

· ponteggi, anche di tipo speciale;

· intonaci e pitturazioni:
· spicconatura dell'intonaco;

· ripresa di ancoraggio;
· rifacimento (totale o parziale) dell'intonaco;
· pulitura della facciata;
· preparazione del fondo;

· tinteggiatura;
· restauro e ripristino elementi decorativi; 

· restauro degli elementi lapidei:
· pulitura;
· riparazione;
· sostituzione (opere murarie relative comprese);
· i lavori di cui sopra dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Regolamento Edilizio dell’Unione di Comuni Coser Bassa Vercellese e, per quanto concerne i colori, facendo riferimento alla cartella colori stabilita dal Comune;

· ai fini dell’ammissione a contributo i medesimi lavori devono:

· essere assentiti sotto il profilo urbanistico-edilizio a norma della vigente legislazione;

· essere qualificabili come manutenzione ordinaria, straordinaria o restauro e risanamento conservativo di cui all'articolo 31 lettere a), b) ed e) della legge n. 457/78, così come regolamentati dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i.;

· assicurare:

· il rispetto dell’originario schema compositivo della facciata;
· il mantenimento – ove presenti – degli elementi della partitura architettonica e delle opere di finitura (lesene, fasce, cornici e cornicioni, infissi e ringhiere);
· l’uso di materiali della tradizione in caso di integrazione o sostituzione degli elementi fatiscenti con esclusione di elementi di finitura non adeguati alle caratteristiche degli edifici. 
· Termine di conclusione dei lavori:

· i lavori in questione dovranno concludersi entro 3 anni dalla data di inizio lavori comunicata al Comune, pena la decadenza del diritto al contributo, fatta salva la concessione di formale deroga concessa ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001. In caso di decadenza dal diritto al contributo potrà essere presentata una nuova richiesta corredata dalla prescritta documentazione, debitamente aggiornata.

· La richiesta di contributo:

· le richieste di contributo devono essere presentate presso gli Uffici Comunali di Via A. Burocco n. 26/28 utilizzando il modello di domanda qui allegato quale parte integrante e sostanziale, sul quale devono essere dichiarati (in forma di autocertificazione) tutti i dati necessari per la verifica della legittimità della richiesta ed al quale devono essere allegate copia del documento di identità del dichiarante e la documentazione ivi indicata. Il termine finale per la presentazione delle domande è stabilito al 31 dicembre 2010.

Nel caso di comproprietari la richiesta di contributo deve essere presentata da un unico soggetto che, relativamente a tale procedura, sarà l’unico referente per il Comune ed al quale sarà corrisposto il contributo concesso. 

La richiesta deve essere presentata con riferimento ad un unico immobile di proprietà od in possesso del richiedente. Pertanto, lo stesso richiedente potrà beneficiare di un solo contributo.  

· Esame delle richieste ed ammissione a contributo:

· le richieste presentate entro il termine di cui sopra, dopo la necessaria verifica circa l’esistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi prescritti, saranno via via ammesse a contributo secondo l’ordine di registrazione al protocollo del Comune. Dell’avvenuta ammissione od esclusione sarà data comunicazione agli interessati. Le ammissioni a contributo avverranno sino ad esaurimento dei fondi messi a disposizione dal Comune che ammontano a complessivi € 3.500,00. 

· Ammontare del contributo:

· l’ammontare del contributo a fondo perduto sarà concesso, per ciascuna richiesta, sino ad un massimo del 15% (quindici per cento) dell’importo della somma delle voci di spesa da sostenersi relativamente alle tipologie di lavori ammessi a finanziamento, I.V.A. inclusa. L’ammontare di tale contributo non potrà superare l’importo corrispondente ad € 1,50 (euro uno/50) per ogni metro quadro di facciata oggetto di intervento e, comunque, non potrà essere superiore, per ciascuna richiesta, ad € 500,00 (euro cinquecento/00). 
· Termine di conclusione dei lavori ammessi a contributo:

· i lavori ammessi a contributo dovranno concludersi entro 3 anni dalla data di inizio lavori comunicata al Comune nei termini di cui all’art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, pena la decadenza del diritto al contributo stesso, fatta salva la concessione di formale proroga ai sensi dello stesso art. 15, comma 2. Nel caso di decadenza i fondi resisi disponibili saranno assegnati in favore di altre richieste.

· Liquidazione del contributo:

· il contributo spettante sarà liquidato in favore del richiedente in un’unica soluzione, dopo il termine dei lavori e previa presentazione di apposita rendicontazione secondo il modello qui allegato quale parte integrante e sostanziale, al quale devono essere allegate copia del documento di identità del sottoscrittore e la documentazione ivi indicata. La mancata presentazione di tale rendicontazione o la non regolarità della stessa inibirà la liquidazione del contributo. Lo stesso contributo non sarà liquidato, con conseguente decadenza dal relativo diritto, nei seguenti casi:

· mancata realizzazione del programma dei lavori ammessi a contributo;

· mancato versamento delle eventuali imposte e tasse comunali dovute in dipendenza dell’esecuzione dei lavori ammessi a contributo.

· Verifiche e controlli:

· è fatta salva la possibilità da parte del Comune di attivare le forme di controllo e/o di verifica ritenute utili in relazione alle finalità dell’iniziativa oggetto del presente programma.

· Revoca del contributo:

· in caso di diversa destinazione delle somme erogate e/o di mancata puntuale rendicontazione oppure qualora si accerti la falsità di quanto dichiarato o l’inadempienza del richiedente, o in caso di qualsiasi violazione di norme amministrative o penali, il Comune si riserva di procedere alla revoca del contributo e di attivare le procedure per la restituzione di quanto eventualmente già percepito dal richiedente.
